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attivita’ svolta nel 2009
L’Unione Regionale delle Camere di Commercio delle Marche ha attivato e realizzato nel corso del 2009 la consueta, ampia serie di iniziative e di interventi nei vari settori in cui si esplica la sua attività. 
L’Unione, come da Statuto, realizza in sintesi le seguenti funzioni:
· Raccorda e rappresenta gli interessi delle Camere di Commercio associate nei confronti dell’Ente Regione e delle altre istituzioni presenti in regione, con riferimento a materie e ad iniziative di comune interesse;

· Coordina e sviluppa le attività delle quattro Camere di Commercio delle Marche su scala regionale;

· Promuove e valorizza, in Italia e all’estero, le aree e i sistemi produttivi delle Marche a supporto del sistema regionale delle imprese;

· Svolge un’attività scientifica di studio e di ricerca economico-statistica attraverso la produzione di lavori e pubblicazioni tecniche a carattere plurisettoriale o monografico.
Tutte queste funzioni sono destinate peraltro a un loro potenziamento generale per il ruolo più incisivo e per i compiti più ampi nel contesto del sistema camerale assegnati agli organismi regionali dal decreto legislativo di riforma della 580.
Con riguardo al terzo punto, va in particolare precisato che l’attività di internazionalizzazione e della promozione all’estero viene proficuamente svolta dall’apposita Sezione costituita all’interno dell’Unione dopo lo scioglimento del Centro Estero, in un’azione a livello di sistema camerale concertata con le Aziende Speciali delle Camere.
Nel corso del 2008 l’Unione Regionale ha mantenuto e ampliato i rapporti intrattenuti con gli Enti e le istituzioni locali, a partire dall’Ente Regione, con cui l’azione operativa in comune investe diversi settori di attività, dall’industria-artigianato al turismo, dall’agricoltura (agroalimentare) all’internazionalizzazione, come viene di seguito rilevato.
Le convergenze “istituzionali” con la Regione Marche hanno come sempre rappresentato un capitolo di impegno operativo per l’Unione di assoluto rilievo: innanzitutto nell’attività di concertazione politica e tecnica legata all’internazionalizzazione, che si avvale dei rapporti di sistema all’interno dell’Unione (Sezione per l’internazionalizzazione e Aziende Speciali). La Sezione Unioncamere, come già detto, opera attivamente nell’ottica di coordinare al meglio le iniziative regionali di sistema. L’attività svolta nell’anno passato è peraltro oggetto di una disamina specifica che è acclusa al presente documento illustrativo.
L’Unione in particolare è componente di spicco del Comitato di Coordinamento (di cui all’articolo 3 della Legge regionale 30/10/2008 n. 30) che presiede alle politiche del settore in senso lato. Ne fanno parte i Presidenti Drudi (con la carica di Vice Presidente dell’organismo) e Giampieri (nella sua qualità di Responsabile della Sezione per l’internazionalizzazione). 

L’Unione, com’è noto, ha messo da qualche tempo in campo due importanti strumenti operativi, atti a consolidare e implementare il rapporto con l’Ente regionale in un settore vitale per il territorio marchigiano come il turismo: ci si riferisce al Progetto di “Osservatorio Turistico Regionale” oggetto nella prima fase di intervento di una convenzione tra Unioncamere Marche e IS.NA.R.T. (Istituto Nazionale Ricerche Turistiche, Società partecipata Unioncamere), con il quale si è dato avvio a un’indagine sul campo per una dotazione quali-quantitativa di dati e valutazioni periodicamente rinnovabili, utili a fornire all’importante comparto di attività economica regionale un corredo informativo completo per le politiche di sviluppo presenti e future.

Secondo le intenzioni dell’Unione stessa, l’Ente Regione (Assessorato al Turismo) ha recepito l’opportunità di farsi carico dell’iniziativa da essa promossa facendone parte integrante dell’Osservatorio Turistico Regionale, di cui è titolare, e avviando al contempo la definizione dei termini di un’intesa con l’Unioncamere per un’operatività sul campo condivisa negli strumenti tecnici e finanziari tramite ancora il supporto del sopra citato Istituto di Ricerche Turistiche. L’intesa Regione-Unioncamere è poi stata sottoscritta di recente tra i due enti, e si è in fase di discussione per i suoi prossimi sviluppi.
La seconda iniziativa congiunta è quella, non meno di peso al fine della valorizzazione delle aziende turistiche, avviata a seguito della precedente sottoscrizione di un Protocollo d’Intesa tra la Regione Marche, l’Unione delle Province delle Marche e l’Unioncamere delle Marche per l’individuazione e l’attuazione di un marchio di qualità regionale in ottemperanza al dettato della Legge regionale n. 9/2006 che intende coinvolgere il più alto numero di operatori turistici nello sviluppo di un’offerta qualitativamente elevata.

L’Unione e le Camere, attraverso il supporto tecnico dell’IS.NA.R.T., sono divenute il braccio operativo di questo progetto finanziato dalla stessa Regione, che è già approdato l’anno scorso, dopo l’attuazione delle necessarie procedure richieste per la partecipazione e l’attività delle commissioni competenti, alla fase di attribuzione del marchio di qualità “Ospitalità Italiana - Regione Marche” alle strutture alberghiere in possesso dei richiesti requisiti.

Di grande successo è stata poi per l’Unione la partecipazione, lo scorso maggio accanto alla Regione Marche, alla Campionaria delle Qualità Italiane promossa dalla Fondazione Symbola presso la Fiera di Milano. Nello spazio espositivo organizzato dall’Unione, hanno trovato collocazione alcune di quelle piccole realtà aziendali d’eccellenza dell’imprenditoria marchigiana che qualificano altamente il made in Marche “all’ombra protettiva del proprio campanile” (secondo il dettato della cosiddetta “soft economy”): lo stand Unioncamere/Regione è stato premiato come la migliore esposizione della Mostra.

Su richiesta della Regione stessa, l’Unioncamere ha compartecipato all’iniziativa “Marche Tour Promozionale 2009”, finalizzata a promuovere con una mostra itinerante ed eventi collaterali (per il tramite di un “truck” personalizzato, ovvero di un tir adeguatamente attrezzato per manifestazioni all’aperto) attraverso diverse e importanti città italiane l’offerta turistica territoriale.

L’Unione è stata poi chiamata a garantire la presenza operativa all’interno del CREL, il Consiglio regionale dell’Economia e del Lavoro istituito con Legge 26/6/2008 n. 15. Va sottolineato in proposito che le riunioni, piuttosto frequenti, richiedono un impegno particolarmente attivo.

Con la Regione attenta e incisiva è stata poi l’azione dell’Unione e delle Camere sull’importante tema del Polo unico fieristico marchigiano, data la necessità di pervenire all’accentramento della politica fieristica attraverso una regia unica per le tre sedi in attività, ovvero quella del quartiere di Campanara (PU) e dei quartieri di Ancona e di Civitanova (MC).

Da sottolineare è altresì la presenza assicurata dall’Unioncamere nel Comitato Direttivo del “Distretto del mare”, organismo istituito dall’Ente Regione per un progetto di promozione della competitività di un sistema ad alta specializzazione afferente alla cantieristica navale e da diporto.
L’Unione ha poi coordinato sul piano operativo una serie di incontri delle Camere di Commercio in relazione al “Fondo di solidarietà della Regione Marche” (Fondo di garanzia di secondo grado) istituito per sostenere le piccole e medie imprese marchigiane nella difficile situazione economica attraversata nel 2009.

Da ricordare ancora la sottoscrizione con la Regione Marche, l’UBI Banca Popolare di Ancona, la Facoltà di Scienza della Formazione dell’Università di Studi di Macerata e Tipicità (Festival dei prodotti tipici delle Marche - Fermo -), di un Protocollo di intesa (secondo la L.R. 303/2008) con l’obiettivo di costituire il Laboratorio sul made in Marche, ovvero un centro di analisi e promozione del made in Marche, appunto, per il sostegno di tutte quelle attività economiche e produttive capaci di garantire uno sviluppo sostenibile rispettoso dell’identità marchigiana (in particolare turismo ed enogastronomia).
Da ultimo, va rilevata la stipula congiunta con Regione Marche, UPI Marche, ANCI Marche, Federambiente e Legambiente Marche, su proposta di quest’ultimo Organismo, dell’Accordo-quadro per favorire la prevenzione nell’ambito della gestione integrata dei rifiuti.

L’Unione è presente e operativa in numerosi Comitati e Commissioni istituiti dalla Regione, come il Comitato di Sorveglianza dei Fondi Strutturali Europei (con una presenza di tipo consultivo);  come la Commissione Regionale per il settore fieristico, la Commissione per l’Osservatorio sulla rete commerciale e quella per l’Osservatorio regionale per l’Artigianato, la Consulta regionale degli utenti e dei consumatori, la Commissione per l’Emersione del Lavoro Irregolare, la Commissione Consultiva Locale per la Pesca Marittima, il Comitato Vitivinicolo Regionale, il Comitato istituzionale della Conferenza dell’agriturismo e turismo rurale, i “Focus Group” dell’ASSAM (Agenzia Servizi Settore Agroalimentare delle Marche), il Comitato per la Cooperazione e solidarietà internazionale, il Consiglio dei marchigiani all’estero, l’Osservatorio regionale dei prezzi e dei consumi (L.R. n. 15/98), l’Osservatorio regionale per la Cooperazione nel Trasporto Merci e nella Logistica nelle Marche, il Comitato di Sorveglianza del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013.

In tema di partecipazioni similari, anche se in questo caso su iniziativa di un’istituzione diversa, va ricordata l’attività svolta nel Gruppo organizzato dall’Ufficio Scolastico Regionale per le Marche per il Progetto di alternanza scuola/lavoro.

Va rimarcato che il tutto ha costituito un campo di operatività e di impegno, di presenza e di lavoro di notevole spessore per gli Amministratori, il dirigente e i funzionari dell’Unione che, dietro nomina del Consiglio, ne fanno parte.

Resta peraltro incontrovertibile il fatto che una presenza così articolata sia la testimonianza della considerazione da parte della Regione di cui l’Unione è fatta oggetto.


L’Unione, com’è noto, svolge un ruolo e un’azione di coordinamento di tutte quelle attività delle Camere che si pongono in un’ottica di interesse regionale: un intervento certamente da potenziare e affinare. In tale ambito è continuata l’attività del Nucleo di Valutazione Regionale, strumento di monitoraggio delle prestazioni economico-finanziarie e delle prestazioni di efficacia, efficienza e qualità dei servizi delle Camere di Commercio. 

I componenti dell’organismo, come’è noto, sono stati rinnovati di recente.

Si è data continuità lo scorso anno al rapporto con l’ISTAO, in unità di intenti con le Camere che vi hanno aderito, in relazione agli incentivi conferiti dal sistema camerale all’Istituto per la formazione manageriale superiore. Nel suo Consiglio di Amministrazione siede un nostro rappresentante.

Un’altra attività di sistema, coordinata dall’Unioncamere, è quella che ha condotto alla stesura di un regolamento unitario di procedura arbitrale delle Camere arbitrali delle C.C.I.A.A. delle Marche, per il quale ci si è prodigati in corso d’anno tramite l’attività di un apposito gruppo di lavoro intercamerale con il supporto tecnico di un autorevole docente universitario esperto in materia.

La materia avrà sicuri sviluppi nel prosieguo dell’attività in comune, anche alla luce del protocollo di intesa firmato dalle Camere di Ancona e di Pesaro e Urbino per la promozione e la diffusione dell’Arbitrato stesso: un primo passo significativo verso la realizzazione di un progetto di armonizzazione dei servizi arbitrali camerali dell’intera regione Marche (Camera Arbitrale unica regionale).

I quattro Comitati per la promozione dell’imprenditoria femminile, istituiti presso le locali Camere di Commercio, hanno com’è noto un loro coordinamento regionale nell’Unione, che ha operato e continuerà ad operare come interfaccia principale del competente Assessorato della Regione.

Sono peraltro allo studio gli opportuni passaggi per pervenire, con un’attività condotta di concerto con i Comitati e su indicazione del competente Assessorato regionale, alla realizzazione dell’Osservatorio sull’imprenditoria femminile.
In sede Unioncamere è costituito un Comitato di coordinamento delle Assonautiche provinciali promosse presso le singole Camere di Commercio, quale punto di raccordo con le istituzioni della regione, che ha operato in stretto raccordo con il Raggruppamento delle Assonautiche Adriatiche, di cui l’Unione è socia.

Va anche ricordata l’azione di coordinamento svolta, a nome e per conto delle Camere, con l’Assessorato all’Agricoltura della Regione sull’Albo dei vigneti.
Nel campo poi dell’informazione statistico-economica, l’Unione ha proseguito la sua azione di monitoraggio sul campo, a partire dalla “Giuria della congiuntura”, in un rapporto continuo con gli uffici competenti delle Camere a cui sono state fornite le necessarie informazioni e, se del caso, rielaborazioni dei dati provinciali dell’indagine in questione. Oltre naturalmente ai contatti intervenuti per le altre indagini operative come quella del progetto Excelsior Unioncamere.
Si vuole ancora qui ricordare che nell’ottica di un’ancor più mirata collaborazione tra le diverse Unioncamere delle regioni, nell’ottica della maggiore valorizzazione delle stesse e anche per confrontarsi utilmente sulle tematiche specifiche dei territori, è stato in particolare sottoscritto un Protocollo d’intesa tra l’Unioncamere Marche e l’Unioncamere Emilia-Romagna, valutato in termini positivi dalle Camere consorelle.

Sull’impegno di sistema, con il coordinamento Unioncamere, su temi di grande rilievo quali l’internazionalizzazione o il turismo o la stessa presenza nel CREL (Consiglio Regionale dell’Economia e del Lavoro) si è già riferito.



L’Unione Regionale svolge la propria azione a supporto del sistema regionale delle imprese, integrando i propri strumenti di intervento con quelli promossi dalle Camere di Commercio, dalle Associazioni di categoria e dalla Regione.

Questo, nell’ottica di concentrare il più possibile la limitata disponibilità dei fondi in una serie mirata di iniziative sul territorio a livello progettuale o di approfondimento di tematiche di stretta attualità, che vedano l’Unione Regionale protagonista delle stesse in stretto raccordo con le Camere di Commercio consorelle, con le istituzioni esterne (Regione, Università, Istituti bancari, altri Enti) e segnatamente con il mondo associativo.

Alcune proposte di intervento da parte di Enti e di Associazioni nei confronti dell’Unione sono state ricorrenti: il supporto alle iniziative delle Associazioni agricole regionali, come quella della CIA per la valorizzazione dei prodotti dell’agroalimentare all’estero; il supporto alla partecipazione delle aziende del territorio, attraverso le categorie, alla manifestazione “L’Artigiano in fiera” di Milano; la partecipazione, con relativa presenza nel Comitato di redazione, alla rivista periodica di economia, cultura e ricerca sociale “Argomenti”, promossa dal Centro Studi Sistema della CNA regionale.

Sono da sottolineare altresì le presenze assicurate dall’Unione, in qualità di compartecipe alle sponsorizzazioni, a manifestazioni come la “Borsa del Turismo del Mare - Workshop internazionale - promossa da Fiere di Pesaro, e altresì l’intervento all’iniziativa del Festival-expò della Fiera di Civitanova Marche denominata “Cartacanta”, che nelle intenzioni dei promotori, su sollecitazione della Regione, deve costituire un preciso riferimento per il costituendo “distretto della carta”.

Un intervento di particolare successo e di positivo ritorno di immagine è stata la sponsorizzazione della 2^ edizione della pubblicazione “Le Marche da bere”, guida ai vini, alle cantine e ai prodotti tipici del territorio realizzata dall’Associazione Sommeliers A.I.S. Marche e pubblicata con funzionale veste tipografica dall’Editore Prima Pagina di Cesena: un congruo numero di copie è stato distribuito a ciascuna Camera.

Della Partecipazione dell’Unioncamere Marche, con il supporto finanziario delle Camere, alla Campionaria della Qualità Italiane di Milano, promossa dalla Fondazione Symbola, così come al “Tour Promozionale 2009” (Turismo e enogastronomia) con la Regione Marche, è stato già riferito in precedenza. Anche del Protocollo d’Intesa per la costituzione del Laboratorio sul made in Marche si è già detto nel contesto dei rapporti con la Regione.

C’è ancora da riferire sull’adesione dell’Unione all’intesa proposta dall’INRAN, l’Istituto Nazionale di Ricerca per gli Alimenti e la Nutrizione, per la realizzazione congiunta, con il supporto tecnico del Centro Italiano Analisi Sensoriale di Matelica, di un progetto volto alla creazione di un Atlante virtuale dei Prodotti Agroalimentari italiani, atto ad evidenziare le relative proprietà sensoriali favorendone la visibilità e l’interesse del consumatore.
L’Unione ha anche aderito alla manifestazione “I Porti del Mediterraneo” dell’Associazione Adriatica “Velisti per caso” di San Benedetto del Tronto, con il suo viaggio turistico-promozionale tra le culture del “Mare Nostrum”.

Da ultimo, è da menzionare l’intervento, su sollecitazione dell’Ateneo maceratese, nella ricerca su: “L’impatto dell’Unione Europea sulle istituzioni e le politiche regionali: una comparazione tra Marche e Veneto”, promossa dall’Associazione RF Sviluppo (Ricerca e Formazione per lo Sviluppo del Territorio) di Civitanova Marche presieduta dal Prof. Luca Lanzalaco, docente dell’Università di Macerata, e condotta di concerto con l’Associazione M.A.S. di Padova, i cui risultati sono stati già riportati in una specifica pubblicazione.

In ambito camerale nazionale e locale l’Unione ha partecipazioni in società e associazioni del sistema, alle quali è stata chiamata a rivolgere l’attenzione dovuta.

Ha seguito ad esempio l’attività di “Agroqualità”, Società a responsabilità limitata del sistema camerale e delle organizzazioni agricole per la certificazione della qualità nell’agroalimentare, per la quale, qui come in altre regioni, si sta sistematicamente affrontando il problema della “rintracciabilità” lungo le diverse filiere produttive, con la messa a norma e la certificazione delle stesse per garantire la sicurezza alimentare e per rispondere alle nuove esigenze degli operatori lungo la catena dell’offerta.

L’Unione ha seguito inoltre, in qualità di socia, l’attività dell’Ecocerved S.r.l. (Società per l’ambiente del sistema camerale italiano costituita in sede Unioncamere con la partecipazione di Camere di Commercio e Unioni Regionali), e quella dell’Associazione Forum Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Jonio, di cui pure è socia.

L’Unioncamere - lo si ricorda - è anche socia dal 2004 con impegno minoritario della Società Interporto Marche S.p.A., l’importante struttura di trasporto, di logistica e di intermodalità destinata a un’operatività di area vasta (Centro-Italia, proiezioni nord-sud della Penisola e, attraverso l’Adriatico, collegamento coi Balcani).


La tradizionale, ricca produzione scientifica del Centro Studi dell’Unione ha puntualmente continuato a rappresentare nell’anno passato un punto focale dell’impegno dell’Ente.

Si è articolata nelle seguenti pubblicazioni: “Giuria della congiuntura”, l’indagine campionaria sull’industria manifatturiera delle Marche articolata in tutti i settori di attività industriale dell’area regionale e distribuita in due volumi (“Presintesi” - periodo gennaio/settembre -; “Sintesi” dell’intero anno) nell’arco dei dodici mesi; “Le esportazioni ed importazioni delle Marche”; “Il reddito prodotto e gli investimenti nelle Marche”; ancora la monografia regionale del Progetto Excelsior-Unioncamere sulla domanda e l’offerta di lavoro (l’Unione in qualche caso svolge anche le indagini sul campo per conto delle singole Camere); “Fiere e Mercati”, il richiestissimo volumetto sulle manifestazioni fieristiche e di mercato che si tengono in regione; l’Atlante della competitività delle Province, una rielaborazione monografica regionale condotta sui dati dell’Istituto Tagliacarne-Unioncamere. Tutte le ricordate pubblicazioni vengono rese disponibili anche su apposito Cd-Rom.

In concomitanza con la settima edizione della “Giornata dell’Economia”, promossa lo scorso anno dall’Unioncamere italiana con il concorso dell’intero sistema camerale nazionale, il Centro Studi dell’Unione ha organizzato il relativo Rapporto regionale con l’elaborazione su scala territoriale di tutte le informazioni statistiche disponibili.

Da considerare anche l’utile rassegna-stampa mensile (con riepiloghi annuali) disposta dagli uffici sui fatti regionali salienti, puntualmente inviata alle Camere consorelle.

Va poi in particolare sottolineata la presenza costante dell’Unione sulla stampa locale e anche nazionale (Il Sole 24 Ore) con riferimento alla sua attività corrente a largo raggio, tramite il proprio addetto stampa.

L’Unione, infine, ha attivato da tempo - e continua ad attivare - un’articolata serie di produttivi collegamenti in rete con le istituzioni territoriali regionali e nazionali. Per il sito Starnet ad esempio (il portale delle Camere di Commercio e delle Unioni di tutta Italia), l’attività dei propri uffici è stata riconosciuta in sede Unioncamere italiana come una delle più produttive, per la quale appunto ha potuto ottenere più di un premio.

Mette conto di evidenziare che tutta la ponderosa attività di studio e di ricerca condotta nell’ambito dell’Ente è stata e viene realizzata pressoché interamente dal suo personale interno, con costi tipografici ormai da tempo ridotti al minimo: una notevole mole di lavoro, che aggiunta agli altri segmenti di intervento fissa un dinamismo operativo di cui viene dato atto all’Unione da parte di tutte le istituzioni locali e nazionali pubbliche e private che hanno contatti con essa.

Resta ancora da dire della partecipazione frequente a convegni e incontri di studio e di lavoro in varie località delle Marche e d’Italia, nonché dei rapporti intrattenuti a livello di amministratori, di dirigenti e di funzionari con i diversi organismi dell’Unioncamere italiana.
Sezione per l’internazionalizzazione

La Sezione per l’Internazionalizzazione di Unioncamere Marche opera da alcuni anni individuando aree di interesse per l’economia regionale attorno alle quali sviluppare la propria azione di sostegno.

Le attività inserite nel programma 2009, approvato dall’Assemblea di Unioncamere con delibera n. 5 del 19/112/2008, erano state scelte seguendo una strategia che teneva conto delle potenzialità offerte dai singoli paesi prescelti e della situazione congiunturale di ogni comparto produttivo.

Nel corso dell’anno tale programma è stato modificato ed ampliato; alcune iniziative sono state rinviate al 2010 e sostituite da altri eventi promozionali, rientrando comunque nel budget di spesa approvato in sede di Bilancio Preventivo 2009.

Nello specifico: si è deciso di rinviare nel 2010 la “Missione economica in Vietnam” organizzando nel 2009 una riunione tecnico/operativa sul Paese, propedeutica a tale evento. Si è ritenuto infatti necessario per l’imprenditoria marchigiana un approfondimento del mercato asiatico toccando i problemi specifici del Paese, con focus sui settori più interessanti per gli investimenti e quelli con più opportunità per il commercio.

E’ stato inoltre rinviato “l’Evento Regione Marche/Matteo Ricci” in quanto nel 2010 si svolgeranno varie attività in occasione del centenario della morte del Padre Gesuita maceratese, inclusa la partecipazione al World Expo 2010 di Shanghai, tutte inserite in un progetto più ampio promosso dalla Regione Marche di concerto con Enti ed Istituzioni del territorio.

Si è deciso inoltre di riprogrammare il “Progetto di promozione dell’offerta turistica marchigiana in Svizzera” (2^ fase) per dare priorità all’organizzazione di una conferenza stampa dal titolo: “I mercati esteri per far fronte alla crisi. L’impegno del Sistema camerale per l’internazionalizzazione delle imprese marchigiane”, alla quale hanno partecipato, oltre al Sistema Camerale, anche la Regione Marche e l’Istituto Commercio Estero - ufficio di Ancona.

In tale occasione si è voluto dare risalto al lavoro delle Istituzioni marchigiane preposte all’internazionalizzazione, che hanno accompagnato nel 2008 centinaia di imprese  locali sui mercati esteri, favorendo e sostenendo la promozione del sistema economico e territoriale delle Marche.

In collaborazione con la Camera di Commercio di Pesaro, è stata aggiunta nel programma un’azione promozionale a favore del distretto del mobile marchigiano in occasione dei “Saloni World Wide” di Mosca - 7/10 ottobre 2009.

Sono state inoltre inserite e realizzate le seguenti azioni promozionali:

“La Campionaria delle qualità Italiane” - Milano, 7/10 maggio 

manifestazione promossa da Fiera Milano e Fondazione Symbola, interamente dedicata alle eccellenze del nostro Paese, dall’artigianato all’industria, dall’architettura alle nuove tecnologie, dall’agroalimentare al patrimonio storico, culturale e ambientale dell’Italia.

Realizzata in collaborazione con la Regione Marche e le Camere di Commercio provinciali, in un open space di 315 mq. è stato ampiamente promosso il territorio marchigiano, l’enogastronomia con degustazioni giornaliere di piatti regionali sapientemente preparati dai Cuochi di Marca, e le dieci imprese marchigiane di diversi settori che hanno aderito al progetto e che rientrano perfettamente nel nuovo modello della “soft economy”, un’economia basata sulla conoscenza e sull’innovazione, sull’identità, storia, creatività, qualità, un’economia in grado di coniugare coesione sociale e competitività e di trarre forza dalla comunità e dai territori.

Le Marche, unendo le proprie forze organizzative e finanziarie, hanno presentato un’immagine integrata tanto da meritare da Fondazione Symbola il premio Anteo per lo stand migliore di tutta la mostra.

“Missione in India” - Mumbai e New Delhi, 17/21 maggio

La missione istituzionale si è svolta nelle due principali città indiane al fine di presentare agli operatori economici ed alla stampa locale il distretto del mobile marchigiano, promuovendone le eccellenze e l’innovazione dei materiali, design e produzione.

La missione ha visto la collaborazione del Desk regionale in India che ne ha curato l’organizzazione sul posto.

“Missione economica di imprenditori marchigiani in Sud Africa” - Johannesburg e Città del Capo, 22/26 giugno 

Congiuntamente alla Regione Marche e alle Aziende Speciali provinciali è stata attuata questa importante missione economica che ha visto la partecipazione di 8 aziende marchigiane della meccanica, pannelli fotovoltaici, veicoli ecologici, impianti per pozzi d’acqua, elettropompe, mobili ed arredi, macchinari enologici.

Dopo la visita istituzionale del Sistema regionale nel 2008, sono state le imprese a partire per la ricerca di nuovi sbocchi commerciali. Per l’intera durata della missione si sono svolti incontri personalizzati dei nostri imprenditori con numerose aziende sudafricane, preventivamente selezionate dall’Ufficio ICE di Johannesburg secondo i desiderata delle ditte marchigiane.

L’iniziativa ha riscosso un buon successo, creando delle opportunità commerciali per le nostre imprese.

“Incoming nelle Marche di operatori economici indiani del settore del mobile” - Pesaro, 24/27 settembre

In occasione di DOMO 360 - Salone del Mobile di Pesaro, manifestazione che lo scorso anno si è presentata con un nuovo format, la Sezione, in collaborazione con il Desk India, ha organizzato la visita di una delegazione di otto architetti ed interior design indiani alla Fiera sopracitata.

I delegati esteri, che hanno visitato la mostra nel corso dei quattro giorni svolgendo incontri con i mobilieri presso i loro spazi espositivi, hanno riferito di aver avuto contatti interessanti giudicando la loro visita  un’esperienza positiva in prospettiva di collaborazioni future.

“MEBEL 2009 - Evento promozionale a favore delle aziende mobiliere marchigiane” - Mosca, 23/27 novembre

In occasione della Fiera Internazionale del Mobile - MEBEL 2009, congiuntamente alla Regione Marche e con il supporto operativo del Desk di Ancona Promuove a Mosca, la Sezione ha organizzato una conferenza stampa per promuovere il distretto del mobile marchigiano ed un progetto interessante per le nostre imprese della calzatura, moda, legno/arredo da attuare a San Pietroburgo ed Ekaterinburg nel 2010.
Come ogni anno, la Regione Marche e Unioncamere hanno inoltre offerto una cena a tutti gli espositori partecipanti al Mebel, nonché alle Autorità italiane e  russe, agli operatori economici russi del settore ed alla stampa locale al fine di promuovere le Marche e la nostra imprenditoria in questo Paese per noi strategico.
Desk India

A seguito della convenzione firmata a febbraio 2008 tra  Regione Marche e Unioncamere per l’implementazione di un progetto triennale India 2008/2010, nel 2009 è stata proseguita un’attività di assistenza alle imprese marchigiane interessate al mercato indiano con incontri individuali del nostro esperto responsabile del Desk di Nuova Delhi, Dott. Roney Simon, in occasione delle sue visite nelle Marche con cadenza bimestrale. Con la collaborazione del Desk sono stati inoltre organizzati eventi promozionali, il più importante dei quali è stata la Missione Stato/Regioni che si è svolta a New Delhi e Mumbai a dicembre 2009.

La Sezione ha messo ancora una volta al centro della sua programmazione lo sviluppo di sinergie con le principali Istituzioni della regione, con la convinzione che risultati concreti possano essere raggiunti solo adottando strategie dirette a “mettere a sistema” le specificità dei diversi attori che operano sul territorio.

Creare sinergie, fare “squadra” partendo da obiettivi e finalità comuni è un compito che la Sezione condivide da tempo con gli altri Enti regionali e che ha portato ad ottenere positivi riscontri per l’imprenditoria regionale.

PAGE  
11

